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SI MOLTIPLICANO IN TUTTO IL SUD LE INIZIATIVE PER DARE LAVORO Al GIOVANI 

Già in 600 a Messina 
iscritti nelle liste 

Ben seimila i moduli ritirati al collocamento — Sulla legge di 
preavviamento conferenza unitaria dei movimenti giovanili 

In migliaia a Potenza con Berlinguer 
POTENZA — Migl ia ia e migl ia ia di gio 
van i , di donne, di lavoratori giunti con 
pul lman*, con il treno e in auto dome
nica a Potenza hanno visitato gl i stand 
del fest ival provinciale del l 'Unità e poi 
hanno affol lato la centralissima piazza 
Pagano dove in serata ha parlato il 
compagno Enrico Berl inguer. Ad ascol
tare i l compagno Berlinguer non c'era
no solo i compagni, ì lavoratori della 

fer r iera, I braccianti della provincia 
ma anche numerose persone non comu
niste che con interesse hanno seguito 
le manifestazioni e i dibatt i t i che si so 
no svolti durante i l fest ival. 

Pr ima del compagno Enrico Berl in
guer hanno preso la parola i l segreta
r io della Federazione Rocco Curdo e 
quello della FGCI Giuseppe De Luca. 

La manifestazione oltre a rappresen
tare un momento di incontro, di dibat

tito dei comunisti con i c i t tadini della 
Basilicata è stato anche un importante 
momento di lotta dove si è r ibadi to i l 
nuovo ruolo che il Mezzogiorno deve 
svolgere per un reale cambiamento del 
paese e per avviare una nuova fase 
polit ica. 

NELLA FOTO: i l compagno Berl in
guer mentre visita lo « Spazio-Indù 
stria » al festival del l 'Unità 

Sciopero di 24 ore oggi nella provincia di Taranto 

Si estende in Puglia la lotta 
dei braccianti per il contratto 

Sviluppo dell'agricoltura, utilizzazione delle risorse e riconversione produttiva 
al centro della piattaforma - Incontro a Brindisi tra federazione unitaria e CdF 

Oggi a Palermo 
convegno del 
PCI sul piano 

agricolo 
alimentare 

PALPIAMO — Le proposte dei 
comunisti per il piano agrìco-
lo-alìriientare in Sicilia: su 
questo tema discuteranno og-
gi per tut ta la giornata diri
genti del partito, sindacalisti, 
studiosi, nel convegno regiona
le indetto dal PCI (ore 9,30 al 
salone del Jolly Hotel). 

L'incontro, che sarà presie-
duto dal compagno Gianni 
Parisi, segretario regionale, 
verrà introdotto da una rela
zione del compagno Nino Tu
ga della segreteria regionale, 
responsabile agricolo, e con
cluso in serata da un inter
vento di Pio La Torre, re
sponsabile nazionale della se
zione agraria . 

Sui problemi dell'agricoltu
ra siciliana, intanto, è da re
gistrare un primo successo 
della lotta dei braccianti : le 
organizzazioni sindacali ade
renti alla CGIIxCISL-UIL 
hanno infatti s t rappato al
cuni importanti provvedimen
ti nel corso di un incontro 
con l'assessore regionale all'A
gricoltura, Aleppo. Si è deciso 
di dare immediato inizio ai 
lavori antincendio nei boschi 
con l'imp!ego di 1.500 lavora
tori in provincia di Palermo 

Gravissimo lutto 
del compagno 

Gennaro De Stefano 
Un gravissimo lutto ha colpito il 

nostro caro compagno Gennaro De 
Stelano, corrispondente dell'Unità 
da Arcuano. E' morta ieri la madre 
Rosa Mazza. 

Al compagno De Stelano giunga-
wo le più sentite condoglianze dei 
comunisti di Avezzano e di tutta la 
redazione romana dell'Unità. 

Dal nostro inviato 
BRINDISI — Dalla vasta 
pianura del Tavoliere foggia
n o lo sciopero dei braccianti 
per il rinnovo del ccn t ra t to 
integrativo si estende ormai 
ul Salento, e nei prossimi 
giorni investirà l'intera re
gione pugliese. Nel Foggiano, 
ove a seguito • della rot tura 
delle t rat ta t ive ccn l 'Unicne 
degli agricoltori-è s ta to J J M U 
effettuato un primo scioperar 
di 48 ore. sono state pfocla- ' 
mate ancora due giornate dì 
sciopero. Ieri sono scesi in 
lotta i braccianti della pro
vincia di Brindisi. Nella pro
vincia di Taran to uno scio 
pero di 24 ore è stato indet
to per oggi; in quella di Bari 
e di Lecce ove seno in cor
so forme di sciopero artico
lato e manifestazicni sulle 
terre ìtiL-olte. scioperi di 24 
ore sono stati indetti rispet
t ivamente per l'8 e il 9 luglio. 

In alcune di queste provin
ce, come in quella di Taran
to, Lecce e Brindisi ove seno 
già fissate le t rat tat ive, la 
protesta ha lo scopo di pre
mere perché queste abbiano 
un rapido corso e n c n si in
terrompano come è accaduto 
a Foggia, sulle rivendicazicni 
più qualificanti della piatta
forma dei braccianti, cioè sul 
ccntrollo sociale degli investi
menti pubblici nat i alle gran
di aziende agrarie capitalisti
che. su alcuni obbiettivi di 
sviluppo produttivo che le 
piat taforme provinciali han
n o quantificato in ipotesi di 
comprensori. E' su questi 
punti che si identifica mag
giormente la lotta dei brac
cianti che hanno messo que
sta volta in secando piano le 
rivendicazicni s t re t tamente 
salariali che seno pure im-
portant i. 

Una lotta quindi che ha al 
suo fondo obbiettivi generali 
di sviluppo agricolo, di uti
lizzo delle risorse, di ricco-
versioni produttive, di scelte 
zcnali di sviluppo, per il cui 
successo si chiedeno schiera
menti sindacai: e politici più 
ampi e per la realizzazicne 

dei quali si sta operando in 
tut te e cinque le province 
pugliesi. 

Ieri a Mesagne, Latiano. 
Oria, Torchiarolo, si seno 
svolti nelle piazze incentri 
fra i rappresentant i delle Le
ghe, dei parti t i politici e del
le amminis t razicni comunali 
durante i quali sono s ta te 
discusse le proposte di svi
luppo produttivo dei brac-

. clan ti- Oggi su iniziativa del-
J&#èÌ$era*ICne ^Unitaria CGIL 
CISlPUILf si è- tenuto a Brin
disi un incentro tra le se
greterie e gli esecutivi dei 
ccnsigli di fabbrica di tut t i 
i settori dell ' industria e del 
pubblico impiego per dibatte
re la piat taforma dei brac
cianti, la vertenza dei gran-
di gruppi (in particolare del
la Moritedison) per giungere 
nei prossimi giorni ad inizia
tive di lotta comuni. 

Lo stesso sta avvenendo in 
provincia di Foggia ove la 
federazione uni tar ia CGIL-
CISL-UIL ha indetto per ve
nerdì 8 a Cerignola uno scio
pero intercategoriale a soste
gno della piat taforma dei 
braccianti, mentre i tre con
sigli generali si r iuniranno 
sabato per discutere lo stes
so problema. Numerose le 

Riunione 
dei sindaci 
comunisti 

a Bari 
BARI — Una riunione di 
sindaci e vice sindaci co 
munisti di tutta la Puglia 
si svolge domani, merco 
ledi, presso la sede del 
comitato regionale del Pei 
(in via Roberto da Bari. 
31). 

All'ordine del giorno: la 
partecipazione degli enti 
locali alla lotta contrattua
le dei braccianti. 

manifestazicni che si seno 
svolte ieri nei comuni del 
Brindisino ove continua a 
Mesagne l'occupazione della 
azienda Granafei (112 et tari) 
contro i 14 licenziamenti ope
rati , per il passaggio a tem
po pieno di un certo numero 
di lavoratori e per la ccntrat-
tazicne del piano colturale 
presentato dall 'azienda. 

I braccianti che hanno qui 
la. doppia figura di col coi 
sono mobilitati "per chiedere 
il superamento della colonia"' 
allo scopo di favorire i pro
cessi associativi e coopera
tivi indispensabili per avvia
re un processo nuovo deììa 
agricoltura di queste zone. In 
definitiva le proposte e le 
lotte di questi giorni dei brac
cianti pugliesi fanno par te 
di questo grande disegno di 
r innovamento della agricol
tura. 

L'affennazicne dell'eserci
zio del controllo sociale degli 
investimenti, la qualificazio
ne degli obbiettivi occupazio
nali e produttivi, l'esigenza 
di sollecitare il potere pubbli
co. la Regione, per le scelte 
di sviluppo e la loro prò 
grammaziooe, seno elementi 
importanti per la costruzione 
dal basso di una nuova fase 
che decisamente affermi ed 
esalti un piano di sviluppo 
economico al ternativo. 

Ed è proprio su questi ob
biettivi qualificanti ccntenu-
ti nella piat taforma dei brac
cianti (e su una buena par
te dei quali l 'Unicne agricol
tori di Foggia si era dichia
rata d'accordo qualche mese 
fa» che si seno rot te le trat
tative a Foggia. Un atteggia
mento t an to più grave que
sto degli imprenditori in 
quanto i braccianti n c n cer
cano lo sca l t ro , ma un con-
frento. offrendo una propo
sta complessiva di sviluppo. 
Ed è per questo che per scon
fìggere l ' intransigenza padro
nale scioperano e nello tem
po si adoperano per costrui
re schieramenti vasti di 
lotta. 

Italo Palasciano 

SARDEGNA - Lo conferenza episcopale sulle lotte per il lavoro 

Vescovi solidali con operai e giovani 
Ansia e preoccupazione per chi vede in pericolo il posto in fabbrica - Appello al governo 

Dalla nostra redazione f 
CAGLIARI — La confe

renza episcopale sa rda ha 
prodotto un documento in 
cui si prende net ta e chiara 
posizione intorno ai gravi 
problemi sociali ed economi
ci che oggi caratterizzano la 
real tà isolana e meridionale. 
Sono presenti nel documento 
dei vescovi sardi — riuniti a 
La Madonnina di Santulus-
surgiu — affermazioni di 
grande interesse che mostra
no come vada maturando e 
consolidandosi anche nella 
Chiesa sarda un atteggiamen
to di aper tura e di compren
sione dei problemi delle mas
se dei lavoratori. 

e I vescovi della Sardegna 
— si legge nel documento — 
avendo presente la situazio
ne del mondo del lavoro, sen
tono vivamente le ansie e le 
preoccupazioni dei lavoratori 
per la insicurezza di numero
si posti di lavoro nelle varie 
zone dell'isola. La Chiesa 
sarda unisce la sua voce a 

Scila di tut t i coloro che 
ledono alle autori tà politi

che e amministrative, alle 
Imprese economiche, special-

Ite a quelle che gestisco

no denaro pubb'.ico. ìa sal
vaguardia degli at tual i po
sti di lavoro e la creazione 
di nuovi per i giovani aKa 
ricerca di prima occupazione 
e per i lavoratori disoccu
pati ». 

« Noi vescovi — cont inua 
l'appello della conferenza 
episcopale sarda — non in
tendiamo ceno sostituirci a 
chi ha gravi responsabilità 
politiche e amministrative. 
aìle organizzazioni economi
che e sindacali, per propor
re soluzioni tecniche ada t te 
al superamento della grave 
crisi che ha investito la na
zione intera e che s ta rive
lando aspett i particolarmen
te a l larmant i e anche per 
la economia della nostra iso
la. Sentiamo il dovere di 
esprimere la nostra preoccu
pazione dinnanzi ai gravi 
problemi incombenti per la 
minacciata chiusura degli 
stabilimenti di Oltana, né 
possiamo ignorare la situa
zione delle minieri piombo-
zincifere dell'Iglesiente, del 
Guspinese e di Lula, come 
pure delle miniere carboni
fere del Sulcis non ancora 
riattivate ». 

I vescovi sardi si dichia

rano quindi solidali con gli 
operai collocati in cassa in
tegrazione alla Snia Viscosa 
d: Villacidro e in numerose 
dit te del Cagliaritano e con 
i « licenziati delle p.ccole 
imprese nell 'intera isola le 
quali, non sostenute da vali
de difese organizzate, risen
tono di un troppo lungo ab
bandono >\ 

I vescovi della Sardegna 
uniscono — sottolinea il do
cumento — la loro voce « a 
quella de: lavoratori, delle 
organizzazioni sindacali, del
le amministrazioni regionali 
e locali, perché la nazione 
intera affronti in modo nuo
vo il problema meridionale. 
e perché non si allarghino 
ancor di più le sperequazioni 
t ra nord e sud ». 

Riconoscendo valori e me
n t i dell 'autonomia regionale. 
i vescovi chiedono infine 
« u n a politica che incoraggi 
il potenziamento dell'agricol
tura e lo sviluppo delle pic
cole industrie, dell 'artigiana
to. del turismo popolare ». 

Concludendo l'appello espri
me ai lavoratori, a i giovani, 
ai disoccupati, la piena par
tecipazione di tu t t i i vesco
vi sardi « al civile . impegno 

per ottenere la giusta solu
zione dei problemi dell'isola 
e del paese ». rivendicando 
presso le autori tà competen
ti — governo e amministra
zione regionale — x una po
litica che incoraggi !a li
berazione dell'uomo dal bi
sogno e dalle ingiustizie: una 
liberazione che muove i pas
si dal lavoro, dovere e dirit
to inalienabile per o»ni 
uomo*. 

Dal documento sottoscritto 
a Santulussurgiu si evince 
in primo luogo la piena di
sponibilità dei vescovi sardi 
verso le funzioni svolte dalle 
organizzazioni dei lavoratori 
e dalle istituz.oni autonomì
stiche della Sardegna. Questo 
processo — che non può non 
essere considerato con inte
resse e con favore da chi 
abbia a cuore il progresso 
del popolo sardo — si inse
risce indubbiamente in quel
la situazione più avanzata 
creata dall 'intesa autonomi
stica alla Regione, e dai 
nuovi rapporti che si vanno 
stabilendo tra le forze po
litiche a livello nazionale. 

g. p. 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Da sola, la legge 
sul preavviamento al lavoro 
non può certo sanare la piaga 
della disoccupazione giovanili.' 
a Messina. Può peni dare u;j:i 
spintfi decisiva perché si al' 
fronti un serio dibattito sulle 
prospettive di sviluppo econo 
mico della città. Ecco uno dei 
temi dominanti alla confere:» 
za unitaria sulla legge per 
l'occupazione giovanile orga 
nizzata sabato scorso in Mu 
nicipio dal Movimento giova 
nile DC, dalle Federazioni 
giovanili comunista, socialista. 
repubblicana, e dalla (ìioven 
tu liberale. Nella relazione 
d'apertura del compagno Ste
fano Trifirò. segretario pio 
vinciate della FOCI, è stala 
più volte affermata la consa 
pevolez/a del collegamento 
tra la soluzione del problema 
del lavoro ai giovani e il di 
scorso complessivo sulla ere 
scita economica di Messina. 
Ne ha parlato anche il coni 
IMigno Mario Bolognari, depu 
tato nazionale, ricordando 
l'importante scadenza della 
conferenza economica cittadi 
na che il comune dovrebbe 
indire per la metà di luglio, 
col fine appunto di tracciare 
le linee di sviluppo economico 
per Messina. 

Questo certo non significa 
d i e la legge sia priva di si 
gnificato per i giovani disoc
cupati della città (secondo 
un'indagine recente, sono qua
si 11) mila, più della metà 
donne, un terzo diplomati e 
il 10 per cento laureati). Al 
contrario, la legge sul preav
viamento al lavoro. |K>trà. da 
una parte, sviluppare un va
sto movimento di lotta sul 
tema dell'occupazione giova
nile e dall 'altra potrà offrire 
un posto di lavoro almeno ad 
una parte delle schiere di 
disoccupati della città. 

« Che non si possa dar la
voro a tutti sfruttando la leg
ge. i giovani lo sanno — ha 
chiarito Trifirò — ma così non 
si esclude la loro attenzione 
per questo provvedimento ». 
Un'attenzione testimoniata dal
le più di 00(1 domande pre
sentate per • l'iscrizione alle 
speciali e dai seimila moduli 
ritirati all'ufficio di colloca
mento. « pattugliato » quoti
dianamente da un gruppo di 
giovani della FGCI che dan
no informazioni sulla legge 
e sulle modalità per compi
lare le domande. A questa at 
tenzione bisognerà rispondere 
con uno sforzo concreto per 
individuare i settori nei quali 
utilizzare la legge. 

Già nella conferenza di sa
bato alcune proposte sono sta
te fatte. S'è parlato di squadre 
di prevenzione antincendi e 
dell'esigenza di riempire * bu 
chi » del personale al catasto. 
Si è accennato alle possibilità 
offerte, nei villaggi intorno 
alle città, dall 'agricoltura, e 
ad impieghi nel turismo, nel
l 'artigianato e nell'industria. 
Per questi settori, come ha 
annunziato Santo Leo. parlan
do per la federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. si chiederan 
no a tempi stretti incontri con 
i rappresentanti degli impren
ditori e degli artigiani. Trifirò 
ha citato anche la possibilità 
di impiegare giovani in ser 
vizi, aggiungendo che * è nt> 
cessano ui\ grosso sforzo del 
comune per predisporre un 
« piano giovani ». 

Subito dopo il sindaco, il de 
Antonio Andò, in un intervento 
discutibile per alcune conside 
razioni sui lati negativi della 
legge, ha affermato che l'as
sessorato ai problemi della 
gioventù sta già studiandone 
uno ed ha assicurato l'impegno 
dell'amministrazione per la 
costituzione di quella consulta 
giovanile, prevista dall'accor
do di programma, che. come 
lia detto Trifirò. dovrà essere 
* lo s t runxnto per inaugurare 
una nuova politica del Comune 
per i giovani ». 

Intervenendo poi nel dibat
tito. il socialista Bruno Bu-
sacca. ha ricordato che e per 
un'utilizzazione produttiva del
la legge, è necessario non solo 
l'impegno del Comune, ma an-
ciie quello della Provincia e 
della Regione >. Sull'esigenza 
che questa elabori un piano 
complessivo per l'occupaz-.o-
ne dei giovani, ha ci-ntrato il 
suo intervento anche il com
pagno Gino Savoia, della Fe
derazione messinese. 

Dal Comune e dalla Provin
cia alcuni segni importanti 
già ci sono, come l'approva 
/ione in coisiglio comunale di 
una delibera che prevede l'im 
piego di cento giovani per 
un mese d: pulizia delle spiag
ge. e l'approvazione in con 
siglio provinciale di una mo
zione che impegna l'ammini 
strazione a elaborare un piano 
giovani. Per la Regione, l'as
sessore alla previdenza Lucia
no Ordile. ha garantito l'estre
ma attenzione al problema del 
lavoro ai giovani, dimostrata 
dal progetto di costituzione 
di una consulta giovanile re
gionale e dall'esistenza di una 
serie di leggi .asili nido, beni 
culturali che possono, in pro
spettiva. sortire numerose oc
casioni di lavoro. 

Bianca Stancane!!) 

Un' immagine di una manifestazione di giovani 

A Bomba hanno fatto 
una coop agricola 

per non emigrare più 
Chiedono di utilizzare 174 ettari abbandonati 
Dei 13 soci nove sono studenti disoccupati 

BOMBA (Chieti) — Il problema dell 'emigrazione forzata 
e continua delle forze giovanili nelle regioni del sud, e 
in special modo in Abruzzo, è sempre s tato uno dei nodi 
centrali del movimento e questa situazione, creata e ali
menta ta dal potere democristiano negli ultimi t rent 'anni , 
è s tuta, e ancora oggi in misura minore lo ò, uno stru
mento di ricatto e di potere, a t t raverso il quale hanno 
prosperato le s t ru t ture clientelari della DC abruzzese. 

Bomba, provincia di Chieti, s i tuata nella valle del 
Sangro, in una zona di media collina, con economia esclu
sivamente agricola, rappresenta un chiaro esempio di que
sta situazione. 

Negli ultimi t rent 'anni la sua popolazione è anda ta 
man mano calando fino a ridursi di quasi due terzi e 
l'età media è aumenta ta col passare degli anni fino a 
raggiungere quasi i sessant 'anni. In questi anni perciò 
abbiamo assistito ad un fenomeno di abbandono di vaste 
zone con terreni fertili. Oggi la crisi così drammatica e 
profonda, lo s ta to di emarginazione sociale, lo s ta to di 
Insicurezza vissuto da migliaia di giovani, specialmente 
negli ultimi mesi, induce un numero sempre crescente 
di giovani a tornare nei paesi e di creare i presupposti 
economici, sociali e culturali per poter restaro e operare 
all ' interno di queste zone. 

Questa è stata l'analisi che h a n n o fatto quelle forze 
che hanno dato vita alla «Cooperativa Popolare Boni-
bese », e su questa, dopo mesi di discussione esse sono 
riuscite a costituire una cooperativa agrìcola basata sul 
recupero di terre incolte abbandonate da anni, indivi
duando a monte del paese una zona di oltre 174 et tar i . 

La coopeiutiva è stata costituita il 13 maggio 1977 
da 13 soci, di cui nove sono giovani studenti disoccupati 
ed emigrati stufi di lavorare fuori dal paese in condizioni 
di precarietà, il disagio e in uno s ta to di emarginazione 
che non permette loro di stabilire dei rapporti sociali 
e umani con l 'ambiente che spesso è completamente estra
neo al loro modo di vita e alla loro cultura. Gli al tr i 
quat t ro soci sono contadini r imasti in paese che vedono 
nella cooperazione lo s t rumento per continuare a lavo
rare la terra in condizioni di lavoro remunerativo. 

A venti giorni dalla data della richiesta il prefetto 
non ancora aveva riunito la commissione apposita per 
esaminare la richiesta della cooperativa di Bomba e di 
al tre cooperative, quando per legge questa commissione 
deve deliberare entro un mese dalla richiesta. 

Si intensificano le iniziative del partito e della FGCI 

Ancora poco conosciuta in Sardegna 
la legge per l'occupazione giovanile 
Scarso il numero dei ragazzi iscritti nelle liste speciali - La mobilitazione affinché la legge trovi 
un riscontro nella realtà dell'isola • L'esperimento dell'azienda dell'INPS di San Giovanni Suergiu 

MONTE SILVANO s > • +-? « *s4 • ; ». v 

Vicenda « Edilmare » : 
piena assoluzione 

degli amministratori 
Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Piena assoluzione, sabato 2 luglio, alla Pretura 
di Pescara, per i 14 amminis t ra tor i di Monte Silvano accusati 
di «abuso in a t t i d'ufficio» per la nota vicenda edilizia della 
Edilmare. Il pretore Tnfuoggi ha riconosciuto pienamente 
motivata la difesa condotta, per gli amminis t ra tor i del PCI, 
da un collegio composto dagli avvocati compagni on. Ricci. 
Volpe. D'Angelosante e Puta turo . 

La vicenda, cui la s tampa diede forse troppo rilievo, 
riguardava un parere espresso dal Consiglio comunale sulla 
possibilità di concedere una licenza in sanatoria , s tan te la 
volontà del costruttore di accollarsi notevoli oneri di urba
nizzazione e di opere socialmente utili. Già le prime dichia
razioni della federazione e delle sezioni comuniste, subito 
dopo gli avvisi di reato, tendevano a met tere in luce il fatto 
che il Consiglio comunale aveva deliberato di aver richiesto 
il parere di esperti e convinto della legitt imità di quanto an
dava a fare. 

Nessuno, inoltre, t ranne i fascisti di Monte Silvano che 
affiggevano ignobili manifesti, metteva in dubbio il fatto 
che nessuno degli amministrator i era coinvolto in vicende 
poco pulite. Si sottolineava altresì la complessa situazione 
urbanistica di Monte Silvano, città di speculazione sfrenata. 
nei t rent 'anni di amministrazione a maggioranza DC; e che 
i nuovi amminis t ra tor i , maggioranza di sinistra, usciti dal voto 
del 15 giugno, si erano trovati davanti a situazioni dram
matiche. 

La sistemazione della questione Edilmare (una complicata 
vicenda di licenze e annullamenti , di pareri e contropareri > 
era stata decisa dopo ampie consultazioni con gli abi tant i della 
zona interessata che avevano aggiunto a l t re richieste al « pac
chet to» delle opere a carico del costruttore. 

Ora la sentenza sostanzialmente accoglie la linea della 
difesa, che ha sostenuto non essere imputabile agii ammini
stratori alcun reato: in primo luogo perché la delibera di 
consiglio era appunto un parere, ed era legit t ima; in secondo 
luogo perché non era possibile dimostrare alcun interesse. 
resse, fuorché pubb ico. nell'inizaitiva degli amminis t ra tor i . 

n. t. 

ROCCA DI MEZZO 

Un anno di reclusione 
all'ex sindaco DC 

per gli abusi edilizi 
Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Dopo circa 13 
ore di camera di consiglio. il 
pretore dell'Aquila Fardaci 
ha emesso l'attesa sentenza 
per gii abusi edilizi perpe
trati tempo fa a Rocca di 
Mezzo e denunciati più volte 
dai consiglieri comunali del 
PCI e dalla s tampa locale e 
nazionale. L'ex-sindaco de 
Paride Franchi è s ta to con
danna to ad un anno di re
clusione. mentre sette mesi 
hanno avuto i t re componen
ti della commissione - edili- ; 
zia. A tre mesi di arresto e j 
al pagamento di 400 mila lire 
di ammenda sono stati con
danna t i i costruttori coin- ; 
volti nella vicenda. j 

L'ex sindaco di Rocca di 
Mezzo è s ta to riconosciuto 
colpevole di abuso di potere, 
sia per avere rilasciato, nella 
sua qualità di sindaco, dieci 
licenze risultate illegittime. 
sia per avere espresso pare
re favorevole, in sede di com
missione edilizia, per 11 ri

lascio delle licenze stesse. 
Per tali reati Paride Fran
chi è s ta to condannato co
me abbiamo det to ad un an
no d; reclusione ed all'm-
terdiz:one perpetua dai pub
blici uffici. 

Sono s ta t i assolti, per non 
aver commesso il fatto, l'ex-
sindaco di Roma Urbano 
Ciocoetti e Domenico Bo-
noni. 

e. a. 

• CROLLA 
UNA PALESTRA 
A C A G L I A R I 

SASSARI — Un» palestra p«r r 
atletica pesante realizzata a Sassari 
dal CONI • inaugurata soltanto po
chi mesi fa, è crollata. Secondo le 
prime notizie, al momento del crollo 
l'edificio era deserto. I muri perime
trali della palestra hanno ceduto e 
le strutture portanti hanno trascina
to nel crollo l'Intero edificio. 

La magistratura ha aperto un'in-
cn.esta per accertare eventuali re
sponsabilità. 

Dalla nostra redazione 
• CAGLIARI- '»^ 'Quali lìnteto* -
tive s t anno portando avan t i . 
i giovani sardi dopo che la 
legge per il preavviamento 
al lavoro è s ta ta resa esecu
tiva ? Dai primi dati risul
ta che i giovani disoccupati 
iscritti nelle liste speciali so 
no una cifra irrisoria rispet
to alla realtà de! fenomeno. 
Perché su ventimila giovani 
sardi alla ricerca di prima 
occupazione, alcune migliaia 
appena hanno finora cine 
sto di essere iscritti in queste 
iiste ? Per quali ragioni la 
massa dei giovani disoccu
pati non si muove ? 

Abbiamo posto le doman
de principalmente ui respon 
sabili della FGCI. Essi ri 
spendono che solo da alcuni 
giorni è cominciato il lavo
ro di mobilitazione della gio 
ventù isolana e che certi ri
sultati positivi, sia pure tra 
molte ombre. i=i s tanno rag 
giungendo. Per esempio a 
Cagliari sorgono ora i comi
tat i dei giovimi disoccupati, 
mentre si organizza la mo-
biiitazione affinché la legge 
trovi riscontro nella realtà 
locale. Un primo esperimen
to di rilievo si è avuto a San 
Giovanni Suergiu. In que 
sta località esiste una vasta 
azienda agraria di proprie
tà dell ' INPS che un tempo 
costituiva un interessante 

esperimento di agricoltura 
moderno. Poi l'azienda venne 
affidata ad un imprenditore 
poco serio e in breve tempo 
quanto era s ta to costruito è 
andato distrutto. Le molte 
centinaia di capi di bestia 
me non esistono più ed an 
che le coltivazioni iono sta 
te fortemente ridimensiona 
te. Naturalmente i braccianti 
occupati nell'azienda hanno 
perso il lavoro. In un secon 
do tempo l'azienda dell 'INPS 
è s ta ta affidata ad una eoo 
perai iva costituita dagii ul 
timi braccianti rimasti in at 
tività. 

A questa azienda guarda
no. infatti , i giovani disoc
cupati della zona del StLcis 
come ad un'ipotesi di svilup
po diverso del/agricoltura. 
Nei prossimi giorni si svolge
rà a San Giovanni Suergiu 
un convegno di zona orga
nizzato dalla federazione co
munista del Sulcis e dalla 
FGCI che avrà appunto al 
centro i tem: dell'occupazione 
giovanile e la valorizzazione 
della risorsa rappresentata 
dall 'azienda INPS. Analoga 
iniziativa, a cura delle or
ganizzazioni sindaca.i . e in 
preparazione nella zona di 
San lun 

Sono queste le prime ini
ziative in programma nel
l'isola in attuazione delia leg
ge che peraltro stenta a par
tire. Nei primi quindici gior
ni di aper tura delle liste, 
1.093 giovani hanno presen 
ta to domanda in otto tra i 
principali centri isolani, tra 
cui Cagliari e le altre t re cit 
tà capoluogo di provincia. 
Un esame analitico dei dati 
indica che si è molto al di 
sotto della realtà del feno 
meno deila disoccupazione 
giovanile. Solo 36 giovani. 
ad esempio, si sono iscritti a 
Carbonia, mentre in quel 
centro la crisi mineraria e il 
manca to decolle del polo in
dustriale rendono assai gra
ve la condizione giovanile. 

9- P« 

» » Udito neir© 
La sete 

aumenta 
I Molti mesi or sono, per 
Ì l'esattezza all'inizio del-
I l'autunno, il nuovo asses-
i sore ai servizi tecnologici 
| del Comune di Cagliari, 
i il democristiano Giovati-
I ni Caria, nell'atto di as-
i sumere l'importante re-
< sponsabilità, aveva di-
! vluarato che al più tar-
' di nella primavera del 
j 1977 il problema dell'acqua 
I avrebbe avuto soluzione 
| non definitiva, ma tale 
' comunque da alleviare i 
• disagi dei cagliaritani 
l per molti e molti anni. Si 
• trattava, infatti, di se-
i giure con attenzione i la-
I tori in corso per il rad-
• doppio della condotta del 

Flumendosa. Lavori già 
appaltati e già in via di 

I esecuzione. - . «, 
| Siamo ora nei pieno 
j dell'estate ed abbiamo co-
I me unico risultato una 
• ulteriore restrizione del-
i la erogazione dell'acqua. 
j A'OH solo: l'assessore Ca-
i ria ha anche /atto inten-
j derc che si potrebbero 
j rendere necessarie ulte

riori restrizioni. 
! Ci troviamo di fronte 
j ad un altro esempio della 
> incuria, della responsabi-
! lita di tanti amministra-
; tori democristiani. Da 10 
; anni essi si dimostrano 
i non solo incapaci di ri-
I solvere con tempestività 
! ed oculatezza i problemi 
i che affliggono la città di 
| . Cagliari, ma dimostrano 
j anche di avere un con-
i cetto non democratico del 
I rapporto con la cittadi-
I nanza e con i lavoratori; 
| dimostrano di non saper 
i mai dire con chiarezza 
i la verità sullo stato delle 
j cose: dimostrano di pre-
' ferire sempre la via del 
i sotterfugio e dell'imbro-
I g^io. 
, Noi ci auguriamo per il 
j bene di Cagliari e dei 
I suoi abitanti, che non ti 
i ripetano quest'anno i tri-
' sti gravi fenomeni che si 
j sono verificati nel recen

te passato: malattie in-
i fettire. sporcizia, disagi 
I spesso insostenibili per 
, quanti vengono a trascor

rervi le vacanze. 
I Però la situazione sta 
j chiaramente precipitan

do m questo senso. E" 
I preoccupante che nessun 
! provvedimento venga as

sunto dall'amministrazio
ne per evitare il ripeter
si delle situazioni del 
passato. Purtroppo l'uni
ca preoccupazione dell'at
tuale assessore sembra 
consistere nella decisione 
con cui non perde occa
sione di polemizzare col 
suo predecessore, al qua
le dobbiamo le promesse 
dei più avveniristici plani 
per • l'approvvigionamento 
idrico che la città di Ca
gliari abbia mai conosciu
to. Intanto però dura la 
sete dei cagliaritani e si 
fa intenso il desiderio di 
pulizia. Non saranno certo 
le polemiche tra assesso
ri a darci appagamento. 


